
za al passo del Quindio e nella città d’ Azogues presso la 
città di Cnenca.

Miniere d ’ argento. Ne esiste di ricchissime nella Ve- 
g a  de Supia all ’ estremità settentrionale della valle di Cau- 
ca. Le miniere di Santa A n n a  e della Manta nella pro­
vincia di JYIariquita, erano lavorate da epoca rimotissima.

Miniere di rame. Quelle d’ Aroa in vicinanza all’ e ­
stremità settentrionale della Cordigliera dell’ est nella pro­
vincia di Garabobo, appartengono al generale Bolivar. Son- 
vene alcune altre a Menic/uera nei monti al nord di Tun- 
ja. Adopravasi in Ispagna nella fabbricazione dei cannoni 
il metallo della miniera di Cocorote scoperta da don Alon- 
so de Oviedo.

Miniere di piombo. V e  ne sono in varii siti della Cor­
digliera dell’ est, ma la sola che si escava con profitto è 
quella di Sogamoso.

Miniere di fe r r o .  Esistono nelle regioni montuose in 
vicinanza alia pianura di Bogota. Boussingault racconta d ’ 
a ver  veduto tra Tunja e Bogota varie masse di ferro me­
teorico duttilissimo, una delle  quali poteva pesare trenta 
quintali.

Trovasi il cobalto nella contrada di Macas.
Il  carbone di terra abbonda nell’ altipiano di Bogota.
M iniere di smeraldi. Queste miniere, situate nella p r o ­

vincia di Muzos a tre leghe nord-ovest della città di T r i ­
nidad, furono scoperte dal capitano Giovanni de Penagos. 
I l  viceré del Perù incaricò nel 1764 don Antonio de V il-  
Iegas y  Avendano di esaminarle. Essendo slata trovata la 
vena dapprima perduta, ne furono ripigliati i lavori a spe­
se della corona. I begli smeraldi verdi di queste miniere 
sono assai stimati a Bogota.

Raccogliesi il natrone 0 carbonato di soda  nel Iago 
di San Juan de la Lagunillas, ed il nitro in un arido ter­
ritorio della provinca di Tun ja .

Saline. La salina d ’  A ra y a  produceva, poco dopo la 
conquista, una grande quantità di sale. Vi si costrusse nel 
1622 il forte 0 Castillo de Santiago 0 della Beai Fuerte  
de A ra ya  che costò quasi un milione di piastre. Sgrazia­
tamente però il lago da cui estraevasi il sale fu nel 1716, 
per un’ irruzione dell’ oceano, convertito in golfo.
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